
EURO/DOLLARO: 1,3328

PETROLIO

In calo
Cala il prezzo del petrolio che

termina le contrattazioni al Nymex a

84,20dollari, conuna flessionesui fu-

ture di giugno di 92 centesimi.

PEC

In 15mila
Sono15mila icittadiniche,alter-

minedellaprimagiornatadiavviodel

servizio postacertificata, hanno com-

pletato la fase di registrazione al sito

www.postacertificata.gov.it per otte-

nere la casella personale di email.

GENERALI

Caltagirone
Il costruttore romanoFrancesco

Caltagirone,dasabatovicepresidente

Generali, ha acquistato alcuni giorni

prima l’assemblea altre 350mila azio-

ni del Leone ( 5,8milioni di euro).

KOS

Pareggio
Kos, la controllata nella sanità

della Cir pronta per la Borsa, chiude il

primo trimestre vicino al pareggio

(392milaeurodiperdite, utilea87mila

un anno fa). Ricavi +14,4% a 76,1 mln.

BENZINA

Rincari
Nuova raffica di rincari sulla re-

te carburanti. Ierimoltimarchi hanno

rivistoal rialzo i listini sia di verde che

didiesel, portando il gasolio aunpas-

so da 1,28 euro al litro.

AFFARI

MIB

22.783
+0,25%

ma un consolidamento delle mura
dell'Europa e dell'euro, quindi è un
salvataggio di tutti noi», ha afferma-
to il ministro degli Esteri, Franco
Frattini, che in qualità di coordinato-
re dei capi della diplomazia Ppe ha
dato conto delle preoccupazioni rac-
colte tra i colleghi. «Siamo molto pre-
occupati - ha aggiunto -. Credo che
se il rischio della Grecia si contami-
na ad altri paesi, si è parlato del Por-
togallo, questo vuol dire che è pro-
prio la casa comune che dobbiamo
salvare, quella dove siamo anche
noi». Senonché, a pochi metri di di-
stanza, il ministro degli Esteri tede-
sco, Guido Westerwelle, ha ribattu-
to che la Grecia deve fare «i suoi com-
piti a casa» prima di ricevere un aiu-
to finanziario. Una linea dura ribadi-
ta poche ore dopo da Berlino: la can-
celliera Merkel ha infatti conferma-
to la richiesta di misure aggiuntive
da parte del governo greco. «La Ger-
mania - ha dichiarato - si sente im-
mensamente obbligata a mantenere
la stabilità dell'euro. Noi daremo il
nostro contributo, ma serve anche il
contributo della Grecia». Un contri-
buto da avere al più presto. Per la
Grecia rimangono pochi giorni di-
sponibili prima di dichiarare banca-
rotta. Che sarà rovinosa per tutti.❖

ALL SHARE

23.325
+0,18%

Tra mille dubbi la Germania ha fat-
to di sapere di essere pronta a dare
la sua parte di aiuti alla Grecia, ma
a patto di nuove e più rigide condi-
zioni. Dopo tre mesi di summit e di-
chiarazioni solenni, il tentativo di
mettere in piedi un piano di salva-
taggio per i conti pubblici di Atene
con un parvenza di ordine e di legit-
timità europea è naufragato clamo-
rosamente. Dopo la richiesta di aiu-
to della Grecia di venerdì il centro
del comando si è definitivamente
trasferito a Berlino e tutti gli altri
non possono far altro che stare a
guardare.

«La Germania aiuterà se le condi-
zioni saranno rispettate», ha detto
il Cancelliere Angela Merkel, preci-
sando che servono «sviluppi positi-
vi e altre risparmi». In ogni caso, ha
rassicurato, l'uscita della Grecia del-
la moneta unica «non è un'opzio-
ne». La Germania si sente «obbliga-
ta» a garantire la stabilità della zo-
na euro, ha continuato la Merkel,
ma solo se la Grecia «è pronta ad
accettare misure dure, non solo per
un anno ma per diversi anni». In re-
altà un piano pluriennale di risana-
mento dei conti pubblici di Atene
esiste già ed è quello presentato alla
Commissione europea. Di fronte al-
la necessità di tirare fuori 45 miliar-
di di euro però, di cui 8,3 dalla Ger-

mania, nessuno crede più alle pro-
messe fatte a Bruxelles e alla capa-
cità dell’esecutivo Ue di farle ri-
spettare. È Berlino che detta le
condizioni. Ieri alla riunione dei
ministri degli Esteri europei a Lus-
semburgo non ha usato mezzi ter-
mini il capo della diplomazia tede-
sca Guido Westerwell, liberale del-
la Fdp: la decisione di dare gli aiu-
ti non è affatto scontata perché
«dare i soldi alla Grecia troppo pre-
sto l'allontanerebbe dal dovere di
fare i suoi compiti a casa con la ne-
cessaria diligenza e disciplina».

Più positivo il ministro delle Fi-
nanze, il democristiano Wolfgang
Schaeuble. Dopo aver incontrato i
gruppi parlamentari al Bundestag
Schaeuble ha affermato che è pos-
sibile varare una legge sugli aiuti
alla Grecia il prossimo 7 maggio,
due giorni prima delle temute ele-

zioni regionali.
Contrario Hermann Otto Sol-

ms, l'esperto delle finanze dei libe-
rali secondo cui è «stato uno sba-
glio mettere sul tavolo il barattolo
del miele fin dall'inizio». Ai tede-
schi l'idea di pagare per gli sbagli
degli altri non va giù e il Governo
rischia di scontrarsi con un'opinio-
ne pubblica inviperita. Ieri anche
il quotidiano progressista «Tages-
spiegel» ha dato voce al malcon-
tento: «In situazioni di emergenza
– ha scritto - bisogna tagliare la
corda di salvataggio».❖

Il sociologo edex sindacalista del-
laCisl,BrunoManghi,attaccaiverticidel-
la Compagnia San Paolo e annuncia le
dimissionidalconsigliogenerale, incuiè
stato indicato da Sergio Chiamparino.
Mentre per fine settimana è attesa l’as-
semblea dei soci di Intesa SanPaolo che
decideràinuoviincarichi,Manghispiega
ladecisioneconlascarsafiducianeiverti-
cidellafondazione,conilcontrastoconil
sindaco e parla di «gestione confusa e
malaccorta». «Per quasi ventiduemesi -
spiegainundocumentoconsegnatoieri
al consiglio generale - la preoccupazio-
ne del vertice della Compagnia è stata
una sola, sostituire Enrico Salza. I temi
strategici, l'equilibrioTorino-Milanosiso-
noridottiachiacchiera».Manghi,chepu-
re inpassatoèstatocriticodiSalza,parla
di «accanimentomaniacale» contro l'at-
tuale presidente del consiglio di gestio-
neericordache«finoaqualchesettima-
nafasiaChiamparinosiaBenessiaerano
fieramenteavversiaSiniscalco», chedo-
vrebbe succedere a Salza. Per Manghi,
che fa riferimento all'assenza di voci del
mondocattoliconellaCompagnia,«ilplu-
ralismoèaiminimi storici». Il presidente
dellafondazione,AngeloBenessia,haau-
spicato un suo ripensamento.

Manghi si dimette
dalla Compagnia,
polemica col sindaco
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E laGermania detta
le sue condizioni:
«Fate altri risparmi»

BRUXELLES

È possibile varare una
legge sugli aiuti il
prossimo 7 maggio

INTESA SANPAOLO

PARLANDO

DI...

Le ricette
del Cnel

IlCneldettalasuaricettaperusciredallacrisi.Cinquelelineediinterventonelrappor-
to «Le trasformazioni del sistema imprenditoriale in Italia», presentato alla Camera: ricon-
quistare l’orizzonte, non accettare di galleggiare, allargare il numerodelle imprese leader
nelmercato globale, puntare sulle reti di impresa, ricompattare il Paese.

Tra i mille dubbi dell’opinione
dell’opinione pubblica la Germa-
nia è pronta a varare il suo piano
di aiuto per salvare la Grecia.
Con qualche condizione aggiun-
tiva : che Atene faccia altri rispar-
mi.
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